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richieste In occasione del convegno “Le lingue minoritarie in Svizzera”

Offensiva dei professori 
per difendere l’italiano
Secondo l’Associazione svizzera dei professori 
di italiano (ASPI), la lingua di Dante deve essere 
offerta in ogni liceo elvetico e deve essere proposta 
come materia di maturità in tutti i licei
il prima possibile. 

A seguito del rapporto del gruppo 
di lavoro creato dalla commissione 
svizzera di maturità (CSM) per favo-
rire l’insegnamento dell’italiano nei 
licei svizzeri ed in occasione dell’o-
dierno convegno “Le lingue mino-
ritarie in Svizzera”, l’Associazione 
svizzera dei professori di italiano 
(ASPI) rilancia nuovamente alcune 
richieste. È quanto ha fatto sapere in 
un comunicato di ieri il presidente 
dell’ASPI, Donato Sperduto.

Le richieste
In primo luogo, secondo l’ASPI, 

l’italiano deve essere offerto in ogni 
liceo svizzero. L’Associazione si 
esprime anche contro accordi inter-
cantonali e cantonali che prevedono 
che l’offerta di questa lingua venga 
centralizzata in alcuni licei.  

Nei licei dove l’italiano sta andan-
do bene, l’ASPI chiede che non si 
cambi niente. Richiede anche che 
l’italiano venga offerto come mate-
ria di maturità in tutti i licei il prima 
possibile. Inoltre chiede che si creino 
classi pilota di italiano opzione com-
plementare e che l’italiano risulti la 
sola lingua proponibile come opzio-
ne complementare. 

L’ASPI ricorda anche che in alcuni 
licei il diritto di far partire un corso 
spetta al rettore. L’Associazione ritie-
ne che questo fatto è inaccettabile, 
perché non possono essere esclusi 
casi di pilotaggio della scelta degli 
allievi a scapito dell’italiano. 

Dato che l’italiano è la terza lingua 
nazionale, l’ASPI chiede che venga 
«riconosciuto questo statuto nelle 
scuole svizzere in modo palpabile, 
non a parole, sostenendo l’appren-
dimento ed incoraggiando iniziative 
volte alla promozione dell’italiano».

L’attuale situazione
Molti licei della svizzera tedesca 

non rispettano le norme federa-
li per l’insegnamento della lingua 
italiana in Svizzera. Questo, infatti, 
non sempre rientra fra le materie 
di maturità, come invece dovrebbe 
in base al regolamento sul ricono-
scimento degli attestati di maturità 
liceale. È quanto aveva stabilito il 
rapporto di un gruppo di lavoro del-
la Commissione svizzera di maturi-
tà (CMS) pubblicato il 5 novembre.

Un esempio ne è il Canton 
Argovia, che intende dimezza-
re l’insegnamento dell’italiano 
come materia facoltativa alla Be-
zikrsschule per motivi di rispar-
mio. Al pari del caso di San Gallo, 
questa misura è ritenuta inaccet-
tabile dall’ASPI, perché l’italiano 
è una lingua nazionale. Per que-
sto motivo, l’ASPI ha lanciato, il 18 
novembre, una petizione a difesa 

dell’insegnamento dell’italiano 
nei licei del Canton Argovia. L’A-
SPI ricorda che l’articolo costi-
tuzionale sulle lingue e la legge 
sulle lingue sostengono la com-

prensione tra le varie regioni lin-
guistiche. Inoltre il numero di ore 
attuale è conforme alle esigenze 
dell’insegnamento di una lingua 
straniera.  (WYtA)
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Il Festival dell’umorismo di Arosa (GR) 
ha assegnato sabato la “pala dello humor 
2013” all’imprenditore egiziano Samih Sa-
wiris. Con questo premio la giuria intende 
ricompensare personalità che brillano per 
senso dell’umorismo e tenacia. Lo scorso 
anno il premio era andato a Doris Leuthard.

il personaggio: Samih Sawiris

«difficiLe ottenere informAzioni»

spionaggio in svizzera: 
il procuratore si aspetta poco
Il procuratore della Confederazione Mi-
chael Lauber modera le attese legate 
all’inchiesta sulle attività di spionaggio 
in Svizzera. Non potrà fare molto senza 
reali informazioni, ha dichiarato ieri in 
un’intervista pubblicata dal domenicale  
“Zentralschweiz am Sonntag”. Di solito, 
gli Stati non si assistono giuridicamente 
in casi di delitti politici. «Sarà dunque 
molto difficile ottenere informazioni da 
parte della Russia su Edward Snowden. E 
senza non potrò fare molto», ha spiega-
to  «Il merito di Snowden è dopo tutto di 
averci messo al corrente che tutte queste 
cose possono succedere. Ma non dobbia-
mo adesso credere che tutte queste prati-
che cesseranno».

Per Le trAsmissione deLLA srf 

mörgeli ricorre
al tribunale federale
Christoph Mörgeli si appella al Tribunale 
federale (TF) contro la decisione dell’Au-
torità indipendente di ricorso in materia 
radiotelevisiva (AIRR) di respingere tre 
suoi reclami contro la Televisione svizzera 
in lingua tedesca (SRF). Nelle sue trasmis-
sioni, la SRF rimproverava al consigliere 
nazionale (UDC/ZH) di aver accettato tesi 
di dottorato il cui contenuto era quasi 
esclusivamente composto di traduzioni di 
testi antichi. «Due persone che hanno te-
stimoniato sui metodi con i quali valutavo 
le tesi all’Istituto di storia della medicina 
dell’Università di Zurigo non hanno mai 
fatto un dottorato da me», ha spiegato lo 
stesso Mörgeli all’ats confermando quan-
to pubblicato dal “SonntagsBlick”.

contrAttemPo deLL’uLtimo minuto

il bilancio finale di Lombardi
rinviato a lunedì prossimo
Per un contrattempo dell’ultimo momen-
to l’ex presidente del consiglio degli Stati 
Filippo Lombardi non ha potuto ieri sera 
spedirci il suo ultimo contributo (il 54esi-
mo!) sull’anno presidenziale. Si tratta 
della parte finale che propone un bilan-
cio di questo intenso anno presidenziale. 
Ma quanto promesso ai lettori del Gior-
nale del Popolo la scorsa settimana sarà 
comunque onorato e l’articolo apparirà 
regolarmente nell’edizione di lunedì pros-
simo. Ricordiamo che Filippo Lombardi ha 
pubblicato ogni lunedì sul GdP e per tutto 
il suo anno presidenziale un diario, in cui 
ha descritto ogni suo impegno.

in breve

GIORNALEdelPOPOLO
LUNEDÌ 9 DICEMBRE 2013

molti licei della svizzera tedesca non rispettano le norme federali.  (foto maffi)

per richiedere
un abbonamento
al GdP
www.gdp.ch/abbonamenti
numero verde
0800 55 35 70
la chiamata è gratuita

«Bilaterali a rischio»
iniziAtivA udc Avviso dell’ambasciatore UE

Se il popolo svizzero dovesse 
accettare l’iniziativa UDC contro 
l’immigrazione di massa, in vo-
tazione il 9 febbraio prossimo, la 
Confederazione sarebbe costretta a 
revocare l’accordo di libera circola-
zione delle persone. È quanto ha af-
fermato l’ambasciatore dell’Unione 
europea (Ue) a Berna, Richard Jo-
nes, intervistato sabato dalla Ra-
diotelevisione della Svizzera tede-
sca (SRF).

Se dovesse uscire un «sì» dalle 
urne, la Commissione e il Consiglio 

dei ministri dell’Ue non restereb-
bero con le braccia incrociate, ha 
aggiunto Jones, aggiungendo che 
secondo lui la libera circolazione è 
un principio fondamentale dell’Ue.

Inoltre ha sottolineato che nuovi 
negoziati sono esclusi. 

Ha poi ricordato un altro fatto di 
cui molti non tengono conto: an-
nullando un accordo, infatti, ver-
rebbero meno anche una serie di 
altre convenzioni. Questo perché 
alcune convenzioni sono legate 
all’accordo. 

Vogt vuole «un freno 
alle iniziative»

chiede iL doPPio deLLe firme

Il presidente dell’Unione padronale sviz-
zera (UPS), Valentin Vogt, ritorna sull’idea di 
rendere più difficile il ricorso a referendum e 
iniziative popolari. In un’intervista pubbli-
cata ieri dal “SonntagsBlick”, egli propone 
di raddoppiare il numero minimo di firme 
necessarie affinché abbiano successo sia re-
ferendum che iniziative popolari.

Vogt afferma di non temere di essere accu-
sato di voler affossare la democrazia, anche 
se basta sfiorare il tema e subito scattano gli 
attacchi da destra e sinistra. A suo avviso il 
problema è piuttosto lo sfruttamento a fini 
elettorali dei diritti popolari.

Noi assistiamo i paraplegici.  
A vita. 
Già durante la degenza assistiamo gli infortunati nel 

reinserimento lavorativo. Supportiamo i datori di lavoro 

nella loro nuova situazione. Per il 90 percento delle 

persone in carrozzina troviamo così soluzioni dirette di 

ricollocamento professionale. www.paraplegia.ch


